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Il «protocollo» firmato ieri mattina da Andreotti e Kossighin a Mosca 

Accordo fra Italia e URSS per regolari 
consultazioni sui temi internazionali 
Nuovo colloquio di Medici con Gromiko - Il premier e il governatore della Banca d'Italia, Carli, parlano con i giornalisti dei possibili sviluppi dei 
rapporti economici • I risultati della visita non potranno che essere proporzionali alle arretrate premesse dalle quali la parte italiana è partita 

Dalla nostra redazione 
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. L'Italia e l'Unione Sovietica 
si sono accordate di tenere re
golari consultazioni a diverso 
livello «sul maggiori proble
mi internazionali di interesse 
comune e sulle questioni con
cernenti le loro relazioni bila
terali ». Il testo del « proto
collo» è stato firmato oggi 
poco prima di mezzogiorno al 
grande palazzo del Cremlino 
dai presidenti dei consigli dei 
ministri italiano e sovietico. 
Giulio Andreottl e Alexei Kos
sighin. Contemporaneamente è 
stato firmato un nuovo accor
do sulla navigazione marit
tima. 

In mattinata il ministro de
gli esteri Medici aveva ancora 
incontrato per un'ora il colle
ga Gromiko con il quale, a 
quanto si è appreso, aveva di
scusso esclusivamente proble
mi economici, nella prospet
tiva del trattato decennale di 
collaborazione economlco-scien-
tifica e tecnica proposto ieri 
da Kossighin. In particolare 
si sarebbero impostati piani a 
lungo e a medio termine per 
una diversificazione delle im
portazioni italiane che attual
mente comprendono essenzial
mente materie prime come gas 
e petrolio. 

I possibili sviluppi dei rap
porti economici sono anche 
stati l'unico tema affrontato 
questa sera da Andreottl e dal 
governatore della Banca d'Ita
lia Carli in un incontro con i 
giornalisti italiani. Nella so
stanza. entrambi hanno detto 

Tempre 
di patrioti 
La destra mena scandalo. 

Dalla catena dei giornali del 
petroliere Monti fino al so
cialdemocratico Cariglia, è 
tutto un coro di lamenti per
chè il presidente del Consi
glio e il ministro degli Esteri 
italiani, durante il loro viag
gio a Mosca, hanno ascoltato 
alcune cortesi ma indiscutibili 
verità in merito alla cessione 
della Maddalena. Queste la
mentazioni sono del tutto na
turali La verità brucia: e in 
particolare offende i bugiar
di di professione. Ecco per
chè. quando si parla — come 
era prevedibile — nei collo
qui moscoviti della cessione 
della Maddalena sono i « rus
si » che si ingeriscono nelle 
faccende di casa nostra, o ad
dirittura (citiamo il Resto del 
Carlino) e giudicano l'Italia 
qualcosa di assai simile a un 
terreno di conquista ». Si fa 
mostra perfino di essere « of
fesi » per una vignetta della 
Pravda. l'organo del PCUS. 
nella quale l'Italia turrita fa 
un gesto di fiera ripulsa al
l'offerta di sottomarini in 
scatola da parte di un ammi
raglio americano. Il Cariglia, 
per parte sua, genialmente 
ipotizza che Kossighin abbia 
parlato della Maddalena sol
tanto per far piacere al PCI; 
e invila i sovietici a non di
menticare che « noi facciamo 
parte di un sistema di allean
za difensiva il cui nerbo fon
damentale è costituito dalla 
forza USA ». 

Ognuno può giudicare ctie 
tempra di patrioti siano tutti 
costoro. Abituati a rifugiarsi 
all'ombra dello straniero, pre
tenderebbero che la condizio
ne di sudditanza del nostro 
paese venisse accettata come 
un dato ovvio e permanente, 
e che i gesti i quali ribadi
scono la nostra subalternità 
passassero senza tracce né 
conseguenze nei rapporti in
temazionali italiani. Il che è 
evidentemente assurdo. L'Ita
lia è offesa, certamente. Ma 
è offesa da quei servi dello 
straniero che sognano tutto il 
paese ricoperto di basi ameri
cane in nome di uno zelo 
atlantico che ormai la mag
gioranza degli stessi paesi 
atlantici ha respinto. 

Per quanto ci riguarda, non 
possiamo che ribadire il no
stro punto di vista sulla visita 
di Andreottl nell'URSS: si è 
trattato di un gesto necessa
rio e doveroso, in ritardo — 
semmai — sui tempi; ne de
rivano riflessi positivi sugli 
scambi tra i due paesi, specie 
sul terreno commerciale, e di 
questo ci rallegriamo avendo 
sempre operato in tale dire
zione; ma taluni atti di po
litica internazionale che il go
verno di centrodestra ha cre
duto di far precedere al viag
gio in URSS sono stati errori 
volitici e diplomatici, i quali 
hanno sottolineato un indirizzo 
di oltranzismo atlantico che 
non poteva passare sotto si
lenzio. Si è tornati al com
portamento da primi della 
classe, ci si è differenziati 
decisamente in peggio nei 
confronti della linea di altri 
governi membri pur essi della 
NATO. 

Quando ci battiamo contro 
queste deplorevoli scelte, sap
piamo di batterci per la digni
tà e l'indipendenza del nostro 
paese, per ali interessi reali 
dell'Italia, e perchè i rappor
ti con i paesi socialisti si 
sviluppino in un quadro di 
positiva collaborazione. 

che scopo del viaggio di An
dreottl era quello di non per
dere le attuali posizioni del
l'Italia sul mercato sovietico 
di fronte alla concorrenza te
desco-occidentale, americana e 
giapponese, ma anzi di accre
scerle. 

Per quanto riguarda un pri
mo bilancio della vis ta. in at
tesa della pubblicazione del 
comunicato comune, nella de
legazione italiana si ostenti 
sostanziale soddisfazione I ri
sultati tuttavia, alla luce degli 
sviluppi della situazione inter
nazionale ed europea dell'ulti
mo anno, non potevano essere 
che proporzionali alle arretra
te premesse dalle quali la par
te italiana era partita In fon
do Andreottl è venuto a Mo 
sca dopo che altri paesi euro
pei — basti citare la Repub 
blica federale tedesca e la 
Francia — si erano spinti ben 
più avanti sul terreno della 
collaborazione con l'URSS, sul 
piano politico oltre che eco
nomico \J\ visita inoltre è se
guita all'accentuazione del
l'atlantismo imoressa alla no
stra politica estera dall'attua
le governo di centrodostra ed 
espressasi, tra l'altro, nella 
nota e grave vicenda della 
cessione asli Stati Uniti del
l'isola della Maddalena. Un 
portavoce italiano ha sostenu
to oggi che « La Maddalena 
non ha inciso per nulla sui 
colloqui ». A parte il dettaglio 
che questa afférmazione è 
smentita dalle note dichiara
zioni del ministro Medici, ri
mane il fatto che tutto l'anda
mento della visita è rimasto 
nei binari del orogramma fis
sato precedentemente, senza 
alcun colloquio non previsto 
che alutasse a caratterizzarla 
meglio, come non di rado ac
cade a Mosca. Anche l'incon
tro di Andreotti con Podgornl 
di ieri non è stato che una 
protocollare visita di cortesia 

Il parallelo che qualche os
servatore ha voluto fare a pro
posito delle consultazioni politi
che e del prospettato accordo 
economico scientifico e tecni
co decennale con la Francia. 
è assolutamente incons:stente. 
L'accordo decennale dell'URSS 
con la Francia è già in vigore, 
mentre quello con l'Italia è 
ancora nella fase dello studio. 
Tra Francia e Unione Sovie
tica il protocollo sulle consul
tazioni fu firmato oltre due 
anni fa. mentre successiva
mente è stata conclusa una 
vera e propria « enunciaz'one 
di principi » (firmata il 30 ot
tobre dello scorso anno, in oc
casione della visita di Breznev 
a Parigi) impegnativa e di 
ampio respiro, per la quale lo 
stato attuale dei rapporti ita-
io-sovietici non è di certo ma
turo. Non a caso, nel suo di
scorso al ricevimento dato 
martedì dal governo sovietico 
in onore degli ospiti italiani. 
Andreotti sostenne la possibi
lità di raggiungere « livelli 
elevati di collaborazione con 
metodi pragmatici ». Con il 
« pragmatismo » si possono 
certo concludere affari — che 
negli ultimi anni tra Italia e 
Unione Sovietica non sono 
mancati — ma non una colla
borazione politica di prospet-
Uva. 

La cerimonia della firma 
del « protocollo » e dell'accor
do di navigazione, alla quale 
hanno assistito, oltre ai mini
stri degli esteri, numerose per
sonalità politiche. eiornal:sti e 
fotografi, ha concluso la par
te politica della visita di An
dreotti nell'URSS Nel pome
riggio il primo ministro ita
liano si è recato al santuario 
di Zaeorsk. presso Mosca, e 
domani partirà per un breve 
via°sio che lo oorterà a Città 
Togliatti. I<eninzrado e KÌPV. 
Il rientro a Roma avverrà do
menica sera Contemporanea
mente verrà diffuso il testo 
del comunicato conclusivo del 
la visita 

Romo'o Caecavale 

Reazioni 
della destra 
alle critiche 

sovietiche per 
La Maddalena 

Tutta la stampa italiana 
ha dato ieri, nel quadro degli 
ampi servizi e commenti de 
dicati al viaggio di Andreotti 
nell'URSS, notizia delle rive
lazioni del ministro degli este
ri Medici sulle critiche di 
Kossighin circa la cessione 
della Maddalena aali USA 
Come si r.corderà. Medici ha 
cosi riferito la frase del pn 
mo ministro sovietico sulla 
base USA: « Iniziative di que 
sto genere non contribuiscono 
alla pace e alla serenità nel
le reciproche relazioni ». 

La maggior parte dei quoti
diani di ieri, riporta la no
tizia delle critiche sovietiche 
ne] quadro di una valutazio
ne complessiva dei colloqui e 
delle prospettive di collabora
zione fra i due paesi. Il Po
polo, come di consueto, ten
de a minimizzare la cessione 
della Maddalena, e registra 
la polemica come un « fran
co confronto ». « Kossighin 
polemico sulla base USA a 
La Maddalena ». scrive nel ti
tolo il Messaggero; ma l'epi
sodio — dice il giornale — 
« non ha turbato l'atmosfera 
della visita ». Sulla stessa li
nea, il Corriere della Sera 
afferma che « le divergenze di 
carattere politico non hanno 
ostacolato le discussioni ». 

In un commento più am
pio, VAvanti! rileva che « di
versamente dalla Francia — 
che con tutti i suoi difetti ha 
almeno il pregio di non es
sere politicamente succuba 
degli Stati Uniti — l'Italia di 
Andreotti e dei gruppi fi
nanziari che egli rappresenta 
è giunta nella capitale sovie
tica col grosso neo delle sue 
debolezze atlantiste, contras
segnate (il marchio del go
verno di centro-destra in po
litica estera) dall'"affare" del
la Maddalena». Più avanti, il 
quotidiano socialista afferma 
che « i rilievi mossi dai so
vietici all'Italia per la ces
sione della Maddalena - agli 
Stati Uniti sono indubbiamen
te giusti ». Si distinguono in
vece per zelo ultra atlantico 
i socialdemocratici, con una 
isolata dichiarazione di Cari-
glia il quale, dopo aver cer
cato di minimizzare « il fat
to che una nave appoggio per 
sommergibili sia stata dislo
cata alla Maddalena», poiché, 
« la nostra vocazione è pa
cifica». riprende la frusta 
argomentazione secondo cui 
la critica sovietica al governo 
italiano sarebbe ingiusta per
ché i sottomarini sovietici so
no nel Mediterraneo e sì spie
gherebbe solo con la volontà 
di dare « una mano al par
tito comunista ». 

Andreotti. secondo l'esponen 
te socialdemocratico, avreb
be dato ai sovietici « una ri
sposta ferma e dignitosa, qua
le non fu quella del suo pre
decessore ». 

Isolati ancor più In una de
lirante agitazione antisovieti
ca i giornali dell'estrema de
stra. primi fra tutti quelli 
della catena Monti, a I russi 
offendono l'Italia», titola a 
sei colonne in prima pagina 
il Resto del Carlino, afferman
do che r« orso sovietico » det
ta legge al a bisonte comuni
sta italiano ». ma che a Ivan 
il Terribile non è più terribile 
a ragione dell'America ». La 
Nazione di Firenze, da parte 
sua. vanta la « ferma risposta 
di Andreotti a un duro attac
co di Kossighin ». 

Conferenza stampa di Ferrari Aggradi sui programmi 

Aziende pubbliche 
chiuse a scelte 

sociali innovatrici 
Le Partecipazioni statali si estendono continuamente ma i mutamenti 
qualitativi non si vedono • Aumenta di 156 miliardi l'autofinanziamento 
mentre lo Stato fornisce un apporto limitato ai nuovi investimenti - Po
ste addirittura delle « condizioni » ai lavoratori per rinnovare i contratti 

MOSCA — La « Pravda » ha pubblicato nella sua edizione di mercoledì questa vignetta sulla 
installazione della base USA alla Maddalena. Il disegno raffigura un ammiraglio americano 
che offre i sommergibili atomici in una scatola di sardine con l'etichetta a Sardine di oltre 
Oceano >. L'Italia (raffigurata su uno scoglio con la scritta « La Maddalena ») si schermisce 

La Relazione programmatica 
delle aziende a partecipazione 
statale è stata presentata ieri 
nella sede dell'IRI durante 
una conferenza stampa dal mi
nistro Mario Ferrari Aggradi. 
attorniato dai presidenti degli 
enti di gestione Petrilli (IRI). 
Girotti (ENI), Sette (EFIM). 
Einaudi (EGAM), dell'Ente Ci
nema, dell'Azienda acque ter
mali e dell'Azienda tabacchi. 
Nessuna novità sostanziale e-
merge né dal documento, sali
to a 450 pagine, né dalla espo
sizione fatta ieri. Persino nel
la forma — l'uso delle « grandi 
cifre», i 13 mila miliardi che 
verrebbero investiti entro il 
1977, per impressionare il pub
blico ritenuto a priori ignaro 
dei meccanismi reali — non è 
cambiato niente. Forse per 
questo che Ferrari Aggradi ha 
ritenuto di mettere « più for
za » in affermazioni scontate, 
del tipo « le aziende a parteci
pazione statale non sono ope
re pie » (almeno a beneficio 
dei lavoratori, i quali hanno 
avuto molte occasioni di veri
ficarlo) oppure nella ripeti
zione fastidiosa di un princi
pio in sé inaccettabile (ed in 
buona parte Inattuato), qual'è 
quello della « assoluta aderen-

Alla Camere; approvato a larga maggioranza il nuovo « processo del lavoro » 

SARÀ SNELLITA LA PROCEDURA 
PER LE VERTE NZE DI LAVORO 

Il progetto di legge, proposto unitariamente da PCI, DC, PSI e PRI, passa al Senato per 
la definitiva approvazione - Il processo sarà rapido e con sentenza subito esecutiva 

i rappresentanti 
nel Parlamento europeo 
Per il PCI eletti dalla Camera i compagni Amendola, 
Nilde Jotti, Leonardi, Marras e Sandri e dal Senato 

i compagni Cipolla, D'Angelosante e Fabbrini 

Camera e Senato hanno prò 
ceduto ieri alla nomina dei 
rispettivi rappresentanti negli 
organismi euro Dei: il parla 
mento e il consiglio d'Europa 
Per quanto riguarda il primo 
di tali organismi è stato se 
guito il criterio democratico 
della rappresentanza delle va
rie forze politiche in propor
zione alla loro consistenza par
lamentare Cosi al nostro par
tito sono spettati (36 seggi di
sponibili) otto rappresentanti 
a cui si aggiunge quello della 
sinistra indipendente Alla ca
mera sono risultati eletti i 
compagni Amendola. lotti. Leo
nardi. Marras e Sandri. al se 
nato i compagni Cipolla. D'An
gelosante e Fabbrini. e l'indi
pendente di sinistra Romagno
li Carettoni. 

Per quanto riguarda Invece 
il consiglio d'Europa è rima
sto in piedi la tradizionale di
scriminazione anticomunista-
Essendo prevista la elezione a 
maggioranza della rappresen
tanza italiana il nostro par
tito non ha potuto eleggere 

alcun suo esponente. In prò 
posito si era registrata ieri 
una protesta del nostri gruppi 

' parlamentari 
Nel corso della seduta dei 

Senato contro l'esclusione han 
no vivacemente protestato il 
compagno Terracini, Ferruccio 
Parri e il senatore Minnocci 
per il PSI. 

Nel corso della votazione 
alla Camera si è verificato un 
vivace contrasto fra socialde
mocratici. L'on. Belluscio. mol 
to vicino a Saragat. aveva in 
precedenza inviato al proprio 
capogruppo una lettera con 
cui comunicava che non avreb
be dato il suo voto « per mo
tivi politici e personali » al-
l'on. Preti come membro del 
consiglio d'Europa. Durante la 
votazione lo stesso Belluscio 
confermava ad alta voce a 
Cariglia e Ferri la sua inten
zione dicendo che era inam 
missibiie la candidatura Preti 
imposta di ufficio senza di
scussione. trattandosi di un 
personageio che si oppone da 
destra alla linea del partito. 

DOPO I GRAVI INTERVENTI DEL P. G. CALAMARI 

Iniziativa contro la repressione 
in difesa delle autonomie locali 

Lunedì convegno a Firenze indetto dall'ANCI e dall'Unione Province Toscane su « Autonomie, 
lotte sociali, gestione del diritto» — La relazione introduttiva sarà tenuta dal sindaco 
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In tutta la Toscana è in allo 
un vasto ed articolato movi
mento contro la repressione, in 
difesa delle autonomie locali. 
per un adeguamento delle leggi 
alla Costituzione. 

Lunedì prossimo, sindaci, pre 
sidenti di Provincia, forze sin 
dacali. culturali, politiche e so 
ciali deila Toscana, eminenti 
giuristi, si riuniranno a Firenze 
per confrontarsi su un tema di 
scottante attualità: « Autonomie 
locali, lotte sociali, gestione del 
diritto ». I lavori saranno aperti 
dal sindaco di Firenze aw . Bau 
si della segreteria dell'ANC1 
Toscana (promotnee dei con
vegno assieme all'URPD. cui 
seguiranno due comunicazioni 
dei prof. Stancanelh. docente di 
diritto pubblico; e del professor 
Predieri. ordinano di diritto co
stituzionale; saranno «inclusi 
dal presidente della amministra 
zione provinciale e dcll'URPT 
prof. Tassinari 

Il convegno trae origine dalla 
iniziativa del procuratore gene
rale di Firenze, Calamari, che 

gli amministratori del comune 
di Pontedera « colpevoli » di 
aver stanziato 300 mila lire a 
favore di operai in lotta, ma la 
materia per un confronto è as
sai più vasta ed articolata. Non 
si può intanto ignorare che la 
« trama della repressione >. in 
Toscana, si sostanzia di altri 
gravi episodi secondo un itine 
rario che parte da Pontedera. 
raggiunge Sesto Fiorentino con 
l'arresto di due sindacalisti (To 
gnarelli e Zapptilla). tuttora 
detenuti; Ta < tappa » a Hassina 
dove sono stati denunciati 14 
operai della e Lebole ». un iti 
nerano. nel quale risulta Tazio 
ne del P.G.. con la denuncia 
nei confronti del Comune e con 
la ripresa a Pisa del processo 
contro 12 operai delia Piaggio 
denunciati su querela di un 
crumiro e per iniziativa del 
PG. Calamari. 

Calamari si inserisce perfet
tamente da un lato, colpendo 
« esemplarmente » il comune. 
nel tentativo di recidere i solidi 
legami che in tutta la Toscana 
le amministrazioni locali (Co 
muni e Province indipendcn'e 
mente dal « colore » o dalia for-

ha portato all'indizio di reato | mula politica che li regge) han 

no saputo stabilire con te lotte 
dei lavoratori e. dall'altro, cer
cando vanamente di reprimere 
l'iniziativa di lotta, sindacale e I 
politica dei lavoratori; in am J 
bedue i casi facendo ricorso ad ! 
una legislazione superati e ne 
gala dalla Carta costituzionale 

Ma vi è di più Se si pensa 
che gli amministratori pubblici 
di Pontedera sono stati indiziati 
di reato per una delibera che 
non solo ha ricevuto il voto una
nime del Consiglio comunale. 
ma che è stata approvata dal 
l'organo provinciale del comi 
tato regionale di controllo, si na 
la netta dimensione di un at
tacco che mira a colpire • la 
stessa Regione. Si ha noè la 
chiara sensazione di come esi
stano determinate forze della 
destra economica e politica le 
quali, non più « garantite > dal 
controllo autoritario e vessa
torio delle GPA tentano ora di 
contrastare e restringere In 
spazio che la Regione ha «porto 
agli enti locali elettivi ricor
rendo magari all'iniziativa della 
magistratura per portare un at 
tacco ai poteri democratici del
la Repubblica ed alle sue 
autonomie. 

Senza 
argomenti 

7/ quotidiano democristiano 
II Popolo rivolge o/fTJnità un 
forsennato attacco nel nome 
del latto che in una parte di 
una delle molte edizioni del 
nostro giornale (quella roma
na), per un banale errore di 
impaginazione, sotto il titolo 
« f discorsi dei due primi mi
nistri », era stato omesso U di
scorso di Andreotti Tale erro 
re è slato corretto — come era 
ovvio — nella stessa edizione 
ieri mattina riprendendo il 
brano omesso. Come sanno i 
nostri lettori, quindi, i due di
scorsi sono stali entrambi og 
gettivamente riferiti. Il fatto 
che il Popolo debba appigliar 
si ad un errore tecnico per far 
polemica contro l'Unità rivela 
a qual punto sia scesa la man
canza di argomenti del quoti
diano democristiano. 

Il nuovo « processo del lavo
ro»'è stato approvato ieri dal 
!e commissioni Giustizia e La 
voro della Camera, riunite in 
sede legislativa. Il progetto di 
legge — che è stato proposto 
unitariamente da deputati della 
DC. del PCI. del PSI. del PRI. 
e quindi del governo, nel 
testo che le stesse commissioni 
avevano approvato nella passa
ta legislatura — passa ora al 
Senato per la definitiva appro
vazione Fatta eccezione per i 
fn-u*ii. tutti i gruppi hanno 
votato a favore. 

La legge innova profondamen
te l'attuale legislazione sulle 
controversie di lavoro a livello 
giudiziario, prevedendo un pro
cesso rapido affidato ad un giù 
dice specifico (il pretore, giu
dice del lavoro), che. con ordì 
nari za nella fase processuale. 
o con sentenza, subito esecuti 
va. può disporre l'immediato 
pagamento, in tutto o in parte. 
di quanto dovuto al lavoratore. 
liberandolo dall'attuale coppia 
delle estenuanti attese — che 
durano anni — per vedere ri
conosciuto il suo credito e che 
lo mettono, quindi, alla mercè 
del datore di lavoro 

Il « processo del lavoro » è 
promosso con ricorso al giudice 
(a questo riguardo, la legge 
prevede che entro breve tempo 
venga destinato alle preture il 
30% dei magistrati, che siano 
organizzati corsi di aggiorna 
mento, ecc.). il quale entro 
cinque giorni dal deposito del 
ricorso fissa l'udienza, che deve 
aver luogo non oltre il quarante
simo giorno. Il convenuto (in 
genere il padrone o un ente 
previdenziale e assistenziale) 
deve produrre memoria difen 
siva. in cui prenda posizione in 
maniera precisa e non si limiti 
a una generica contestazione. 
pena la decadenza di ogni suo 
diritto a contestazioni in sede 
di dibattimento. Attualmente il 
genericismo delle opposizioni 
porta il processo a durare anni. 
tra continui rinvìi. 

Altro elemento saliente: è il 
giudice che interroga gli inte
ressati (è cosi liquidata l'attua
le pratica delle « trattative » 
tra avvocati), ammette i mezzi 
di prova, ascolta o accetta il 
parere del rappresentante sin
dacale. La direttiva della leg
ge è che il processo si con
cluda in una udienza; ma sono 
previste eccezioni, verificando
si le quali il processo di primo 
grado non può però protrarsi 
oltre i sessanta giorni dal de
posito del ricorso. 

AI pretore-giudice del lavoro 
sono concessi tutti i poteri di 
ufficio, IVI compreso quello di 
accedere sul luogo di lavoro e 
interrogarvi testimoni, al fine 
di accertare i fatti, e su istan
za di parte, già nella prima 
udienza, può disporre il paga
mento al lavoratore-attore del
le somme non contestate. 

La sentenza con cui il giù 
dice definisce il giudizio — e 
ciò avviene dando lettura del 
dispositivo — è « immediata
mente » e provvisoriamente 
esecutiva, e con essa, quando 
la condanna concerne il paga
mento di somme di danaro per 
crediti di lavoro, deve applica
re il saggio di interesse annuo 
del 10% e determinare la sva 
lutazione monetaria del credito. 
l'uno e l'altra con decorrenza 
dal - giorno della maturazione 
del diritto Da sottolineare. 
inoltre, è il Tatto che i termini 
fissati nella legge sono « pe
rentori ». quindi non modifica
bili, e non ordinatori come at

tualmente. 
Soltanto il giudice di appello 

(il tribunale, non più la Corte 
di appello) può sospendere la 
esecutività della sentenza del 
pretore, ma solo se dalla sen
tenza stessa possa derivare 
« grave e irreparabile danno » 
all'altra parte. E comunque, la 
esecuzione provvisoria della 
sentenza resta autorizzata, an
che in caso di sospensione. 
fino alla somma di 500 mila lire. 

Tempi estremamente ravvici
nati per l'appello; la causa de
ve svolgersi, nel massimo, non 
oltre due mesi dalla sentenza 
del pretore. 

Le norme previste per le con 
traversie di lavoro si applicano 
anche a quelle che, troppo spes
so purtroppo, i lavoratori sono 
costretti a promuovere in mate
ria di assistenza e previdenza 
obbligatoria, una volta esperiti 
negativamente i procedimenti in 
sede amministrativa, o qualora 
siano decorsi i termini per pro
muovere i procedimenti (decor
renza dei termini che oggi, in
giustamente. è condizione per 
la decadenza da ogni diritto). 
La legge prescrive anche che le 
rinunzie o le transazioni su di
ritti fissati per legge « non sono 
valide », ed eleva da tre a sei 
mesi il periodo entro cui il la
va ratore può proporre impugna
zione davanti al giudice. 
' In più. non hanno alcuna ef
ficacia vincolante conciliazioni. 
arbitrati, collegiali mediche in
tervenute prima o dopo l'avvio 
dell'azione giudiziaria, ed è il 
giudice che valuta, nei casi di 
invalidità pensionabile, l'aggra
vamento o la evoluzione della 
infermità intervenuti nelle more 
del processo. 

Anche nella malaugurata ipo
tesi che dovesse soccombere in 
giudizio, il lavoratore (che può 
godere del gratuito patrocinio. 
è lo Slato che anticipa le spe
se. è esentato dal pagamento di 
tasse, bolli e altri balzelli) non 
sarà assoggettato al pagamento 
delle spese di giudizio o agli 
onorari e competenze dovuti al
l'altra parte. Ciò. a meno che 
il ricorso « non sia manifesta
mente infondato e temerario». 

a. d. 

za dell'impresa alle regole del 
mercato ». 

L'ampiezza dello Intervento 
delle Participazionl statali nel
l'industria italiana è in au
mento. Ad esse dovrebbe ag
giungersi formalmente (di fat
to lo è già) il gruppo Montedi-
son. di cui proprio in questi 
giorni si sta discutendo un 
nuovo bilancio fallimentare, 
estendendo l'Intervento nei 
settori della chimica, industria 
alimentare, distribuzione e 
servizi creditizi o assicurati
vi. I 2.4G7 miliardi di investi
menti posti in essere quest'an
no, tuttavia, non hanno pro
dotto grandi effetti qualitati
vi determinanti sugli aspetti 
più critici della situazione eco
nomica italiana: occupazione, 
Mezzogiorno, ricerca scientifi
ca, programmazione settoriale 
e territoriale. 

Su circa 7 mila miliardi di 
fatturato previsti alla fine di 
quest'anno la spesa per la ri
cerca scientifica e tecnologica 
è prevista in 102 miliardi, un 
po' meno dell'1.5 %, pur ope
rando le imprese a partecipa
zione In settori « di punta » e 
sotto indirizzo statale. Non ci 
sono dati precisi sull'aumento 
dell'occupazione, ma pare che 
quest'anno avremo un nuovo 
posto di lavoro ogni 100 milio
ni circa di investimento. 

Sembra che una delle fun
zioni più macroscopiche delle 
aziende a partecipazione stata
le sia quella di trasferire alle 
banche un'ingente massa di 
profitti in forma di interesse. 
Secondo una nostra valutazio
ne quest'anno si marcia verso 
il migliaio di miliardi di inte
ressi passivi. Beninteso, non 
pensiamo che le aziende non 
dovrebbero usare il credito: è 
il livello di indebitamento e 
di interessi che è stato porta
to ad altezze impressionanti. 

E' scritto nella Relazione — 
e Ferrari Aggradi ha ripreso 
in un suo intervento — che 
quest'anno le Partecipazioni 
statali prevedono di aumenta
re da 445 a 601 miliardi la 
parte di investimenti finanzia
ta col prodotto intemo delle 
aziende, vale a dire con il 
plusvalore creato dai lavorato
ri. E' una cifra pari a un quar
to di tutti gli investimenti 
previsti e superiore di 156 mi
liardi rispetto all'anno prece
dente. 

Nello stesso tempo l'appor
to diretto statale ai nuovi in
vestimenti sarà di 623 miliar
di. contro i 550 miliardi del 
1971. Un aumento, dunque, di 
soli 73 miliardi e un intervento 
complessivo limitato anch'es
so ad un quarto dei nuovi in
vestimenti previsti. 

Da questi dati risultano al
cune cose essenziali: 1) ripre
sa dei profitti nelle imprese 
nonostante che poco abbiano 
cambiato della loro imposta
zione; 2) sviluppo degli inve
stimenti. che sono destinati 
per il 60 % al Mezzogiorno e 
quindi ad affrontare un pro
blema generale del paese, so
prattutto facendo leva sullo 
sfruttamento dei lavoratori 
anziché su consistenti trasfe
rimenti di capitali dai settori 
redditieri. Il primo limite del
l'intervento delle P.S., come 
quantità e qualità, sta qui. 

Nei settori più delicati i pro
grammi di investimento di 
gruppo, che pure promanano 
da un esame in sede di gover
no. sono collegati ad un « pro
gramma-quadro » che ponga 
in relazione l'intervento con 
gli obiettivi ritenuti rispon
denti all'interesse generale e 
impegni, con le P.S., tutte le 
altre imprese. La programma
zione rimane sulla carta ed in 
luogo di essa abbiamo una 
estensione del a sistema delle 
partecipazioni statali » che av
viene per acquisizioni succes
sive, per lo più decise in sede 
aziendale. IRI ed EFIM. ad 
es.. si trovano ad operare nel
l'industria alimentare senza 
che sia definito il modo di 
operare rispetto all'agricoltu
ra, L'ENI opera nella chimica 
nel quadro non di un piano di 
coerenze stabilito in sede pub
blica. ma in base di strategie 
difensive ed offensive imposte 
dai gruppi formalmente priva
ti (ma mantenuti dal contri
buente). L*EGAM nasce come 
ente minerario senza un piano 
per le miniere. 

La natura politica del prò 
blemi di indirizzo industriale 
è emersa, pur in mezzo alla 
confusione, da alcune affer-

Nuova ondata speculativa 
sulle monete europee 

La lira sterlina, la corona norvegese, il franco francese e 
la lira italiana sono sfate oggetto di una pressione piuttosto 
intensa. 

H record della debolezza è stato registrato ancora dalla 
sterlina, il cui tasso di cambio in dollari è stato pari a 2,347 
(con l'arbitraggio attraverso la l ira), inferiore — quindi — 
alla antica pania dì 2,40 che tutti ritenevano dovesse essere 
il punto di arrivo del periodo di fluttuazione. In Malia, il 
cambio con la lira è stalo fissalo a 1372,4, con una flessione 
per la sterlina di olire quattro punii rispetto a ieri. E', 
quindi, venula la corona norvegese che ha accusalo sulla nostra 
moneta un calo del 3 per mille, quasi a sottolineare una debo
lezza che si è consolidata dopo il < no » espresso da quel 
paese alla comunità europea. Debole anche il franco francese, 
dopo lunghi mesi di sostenutezza: il cambio a termine (lerma 
metro del pensiero degli operatori) è divenuto più oneroso di 
quello del dollaro e quello a pronti sulla lira è stalo fissalo 
a 114,132, inferiore — anche se di poco — a quello di ieri. 

Viene, infine, la nostra moneta che ha perso ter.-eno sul 
dollaro, sul marco tedesco e su tulle le altre valute: anche 
•n questo caso il processo è affiorato gradualmente nei giorni 
mano a mano che il dollaro si irrobus'iva in tutto il mondo. 
Oggi un dollaro USA è slato quotato a 5*4,745, con un aumento 
di 1,27 lire rispetto a ieri • con una plusvalenza dello 0,54 per 
cento rispetto al cambio medio della lira italiana. 

mazioni di Petrilli e Ferrari 
Aggradi. Il ministro ha soste
nuto che « l'azienda non è 11 
luogo per risolvere problemi 
social! » perché 1 suoi risultati 
si misurano in termini di pro
duttività e concorrenza. Ciò 
non è vero, ovviamente, ' poi
ché tutti 1 pesi che la fabbrica 
scarica sul lavoratori — sala
rio, salute, mancanza di liber
tà. freno allo sviluppo della 
persona — sono fondamentali 
problemi dell'intera società. 
Ma subito dopo sia il ministro 
che Petrilli hanno addirittura 
presentato delle « condizioni » 
ai lavoratori che altro non so
no che una richiesta di accet
tazione di forme di comporta
mento sociale dalle quali di
penderebbe addirittura la sor
te di ogni attività economica: 
maggiore utilizzo degli im
pianti; mantenimento del si
stema degli appalti; manteni
mento dei contratti a tempo 
(lavoro stagionale). 

Il maggiore utilizzo cjegll 
impianti, ottenibile in alcuni 
settori, è nel suoi aspetti ge
nerali un problema di conti
nuità della domanda (delle 
vendite), cioè un problema di 
programmazione e politico, ma 
si preferisce affrontarlo in 
modo completamente unilate
rale, sotto forma di aumento 
dei turni di lavoro (non sem
pre possibili) e dell'intensità 
dei nastri lavorativi settima
nali o mensili. Analogamente, 
appalti e stagionalità pongono 
problemi di riorganizzazione 
dei settori imprenditoriali che 
governo e dirigenti delle im
prese rifiutano di affrontare. 

r. s. 

Ièri al Senato 

Critiche 
al governo 

per la politica 
monetaria 

Gli interventi dei senatori 
comunisti Fabbrini, Livi-

,, gni e Colajanni 

Un importante dibattito sui 
problemi monetari internazionali 
si è svolto ieri al Senato per 
iniziativa dei comunisti.^ Sono 
intervenuti i compagni Fabbrini 
e Livigni, il ministro del Tesoro. 
Malagodi. e. in sede di replica, 
lo stesso Livigni e il compagno 
Napoleone Colajanni. 

Il compagno Fabbrini. rilevato 
che i dati esposti nella relazione 
programmatica del governo sul
le riserve auree e valutarie del 
nostro paese, nonché in rela
zione all'andamento delle espor
tazioni e alla capacità competi
tiva dell'industria italiana,' con
fermano che non vi è nessuna 
ragione che possa giustificare 
una eventuale svalutazione della 
lira, ha sottolineato che tutta
via sussistono pressioni di forti 
gruppi industriali affinchè si 
proceda verso una effettiva 
svalutazione. 

Fabbrini ha quindi concluso 
chiedendo al governo una serie 
di misure, sul piano nazionale e 
sul piano comunitario, capaci 
di salvaguardare la nostra mo
neta dalle manovre speculative 
del cosiddetto capitale fluttuan
te. e un impegno preciso contro 
la svalutazione della lira. 

Il compagno Livigni ha rile
vato che il problema dell'assetto 
monetario internazionale è par
ticolarmente importante per 
l'Italia, dove i grossi gruppi ca
pitalistici alimentano il discorso 
della svalutazione della lira. 
A questo proposito — ha detto 
il senatore comunista — non 
bastano le dichiarazioni del go
verno se non sono accompagnate 
da una nuova politica econo
mica. Per far questo occorrono 
seri controlli sui capitali a li
vello nazionale e a livello co
munitario. 

Nella sua risposta, il ministro 
Malagodi, partendo dal ricono
scimento della necessità del co
stituendo fondo monetario eu
ropeo. ha rilevato anche l'esi
genza di determinare una unità 
monetaria europea di conto. 
collegata all'oro e sganciata dal 
dollaro e di creare diverse aree 
monetarie nel mondo per giun
gere ad un unico mezzo di pa
gamento che interessi diretta
mente anche i paesi socialisti. 
Queste proposizioni sono state 
annullate dall'affermazione se
condo cui questa sarebbe anche 
la posizione degli Stati Uniti di 
America, quando invece è noto 
l'uso che il governo Nixon ha 
fatto del privilegio accordato al 
dollaro per scaricare la propria 
inflazione sugli altri paesi e 
per pagare fra l'altro una parte 
delle sue ingenti spese militari. 

Completamente insoddisfacente 
è stata la risposta circa i con
trolli sul movimento dei capi
tali. Malagodi ha taciuto per 
quanto riguarda i controlli ita
liani nel momento in cui è 
ripresa la fuga dei capitali na
zionali all'estero. 

Replicando, il compagno Co
lajanni. ha rilevato che spesso 
le dichiarazioni dei ministri del 
Tesoro sulla volontà di garantire 
la stabilità della lira sono state 
contraddette dai fatti e quindi 
tali dichiarazioni debbono essere 
accolte con tutti t limiti'deri
vanti dall'attuale grave politica 
economica interna Riferendosi 
al problema del controllo dei 
movimenti di <-ap tale C'olajan-
ni ha detto che tale questione 
rappresenta uno dei nodi di 
Tondo del sistema monetario In
temazionale. 

tir. M. 
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